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RELAZIONE CAM



RELAZIONE  SUI  CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)
PROGETTO – PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE N.1 

A) DESCRIZIONE SINTETICA DI PROGETTO

A.1) Ubicazione
L’area  di  intervento  è  ubicata  nel  centro  abitato  della  Città  di  Gorizia,  si  tratta  di  un
immobile  ubicato  nel  Comune  censuario  di  Gorizia,  contraddistinto  dalla  p.c.n.   3574
(Officina). Lo stesso edificio ricade nella Zona S_FS Attrezzature per l’Istruzione Esistenti,
sottozona  Sfs_i  aree  per  servizi  e  attrezzature  collettive  di  interesse  generale  fuori
standard.
L’attuale configurazione dell’edificio (sottoposto a verifica di interesse culturale di cui al
D.Lgs 42/2004) presenta dimensioni in pianta di circa 27.00 x 8.60 ml per la falegnameria
con strutture verticali in mattone pieno prevalentemente per la falegnameria. La copertura
si presenta a falde in legno con pianelle e manto di copertura.
L’edificio si presenta su un unico livello. L’ex falegnameria per un’altezza misurata sotto la
linea di gronda di 4,40 ml.

A.2) Caratteristiche dell’area e vincoli
L’area  è  sostanzialmente  pianeggiante,  isolata,  all’interno  di  un  edificio  scolastico,
separata da questo da un’area scoperta che separa completamente l’edificio oggetto di
appalto dagli edifici circostanti.

A.3) Il progetto architettonico
Il progetto, per ragioni di natura economica, prevede unicamente il rinforzo strutturale delle
pareti dell’ex officina mediante l’utilizzo di rete (in fibra di vetro) /betoncino, il rifacimento di
intonaci e la tinteggiatura.
L’intonacatura  viene  rifatta  con  intonaci  coerenti  e  la  tinteggiatura  con  cromie  riprese
dall’esistente, con pitture ai silicati, utilizzando opportune tecniche di velatura per evitare
effetti “compatti” tendenti al nuovo.
Viene, ancora, sostituita la copertura che viene dotata di idoneo isolamento.
Rispetto al progetto approvato non vengono sostituiti i serramenti. Vengono eliminati gli
impianti e i lavelli, vengono eliminate le superfetazioni e tamponati in via provvisoria i fori
finestra.

B) REQUISITI CAM E RISPONDENZA ALLA NORMATIVA
La presente relazione viene redatta secondo l’allegato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n
259  del  06/11/2017.  Si  riportano  i  punti  affrontati  nel  decreto  e  la  relativa  soluzione
progettuale adottata.

1.3) Tutela del suolo e degli habitat naturali
Il  progetto  prevede  l’intervento  su  un  edificio  esistente  (consolidamento  strutturale,
sostituzione  copertura)  e  non  prevede  l’occupazione  di  nuovo  suolo  con  una  nuova
costruzione.
Non vi è interferenza alcuna con alcun habitat naturale.
Il progetto non interferisce con la salute degli utenti.

2.2.1_inserimento naturalistico e paesaggistico
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Il  progetto  prevede  unicamente  il  consolidamento  strutturale,  la  sostituzione  della
copertura dell’ex officina,  migliorando la  qualità  estetico percettiva  oltre  che strutturale
dell’edificio senza interferire con il paesaggio circostante in alcun modo.

2.2.2_Sistemazione aree a verde
Il progetto non prevede alcuna sistemazione a verde.

2.2.3_Riduzione di consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli
Il progetto non interferisce in alcun modo con il suolo. Non vi è consumo di nuovo suolo,
relativamente alla permeabilità dei suoli non vi sono modifiche.

2.2.4_conservazione dei caratteri morfologici
Il progetto prevede il mantenimento dei profili morfologici esistenti.

2.2.5. Approviggionamento energetico
Non presente in questa fase se non limitatamente alla durata del cantiere e all’esecuzione
delle opere.

2.2.6  Riduzione  dell’impatto  sul  microclima  e  dell’inquinamento  atmosferico.
Il  progetto  non  prevede  impatti  né  la  realizzazione  delle  opere  ha  impatto  alcuno
sull’inquinamento atmosferico.

2.2.7. Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo
Inalterato.

2.2.8 Infrastrutturazione primaria

2.2.8.1 Viabilità
Inalterata.

2.2.8.2 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche
Inalterata. Migliorata grazie alla sostituzione di gronde e pluviali.

2.2.8.3 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico
Non sono previsti interventi.

2.2.8.4 Aree di raccolta e stoccaggio materiali e rifiuti
Si prevede un’area esterna per la raccolta dei rifiuti per la durata del cantiere. I rifiuti di
cantiere dovuti a demolizioni sono previsti portati a discarica autorizzata.

2.2.8.5 Impianto di illuminazione pubblica
Inalterato.

2.2.8.6 Sottoservizi/canalizzazioni per infrastrutture tecnologiche
Inalterati.

2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile
Inalterati.

2.2.10 Rapporto sullo stato dell’ambiente
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Inalterato.

2.3 SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO

2.3.1 Diagnosi energetica
Non  sono  previsti  interventi  di  efficientamento.  Il  rifacimento  della  copertura  e  degli
intonaci, produrranno in ogni caso un miglioramento delle capacità prestazionali dal punto
di vista energetico.

2.3.2 Prestazione energetica
Non  sono  previsti  interventi  di  efficientamento.  Il  rifacimento  della  copertura  e  degli
intonaci,  produrranno  in  ogni  caso  un  miglioramento  delle  capacità  prestazionali
energetiche.

2.3.3 Approvvigionamento energetico
Non previsto in questa fase.

2.3.4 Risparmio idrico
Non previsto.

2.3.5 Qualità ambientale interna

2.3.5.1 Illuminazione naturale
Inalterata.

2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare
Non previsti.

2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor
Non previsto

2.3.5.5 Emissioni dei materiali
All’interno  del  capitolato  delle  opere  edili  sarà  richiamato  l’obbligo  per  i  materiali
sottoindicati impiegati al rispetto dei limiti di emissione imposti nella successiva tabella:
pitture e vernici;
tessili per pavimentazioni e rivestimenti;
laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili;
pavimenti e rivestimenti in legno;
altre pavimentazioni (diverse da piastrelle edi ceramica e laterizi);
adesivi e sigillanti;
pannelli per rivestimenti interni.

Limiti di emissione µg/mc a 28 giorni

Benzene  tricloroetilene  (trielina)  di  -2-
etilesilftalato (DEHP) Dibutilftalato (DBP)

1 (per ogni sostanza)

COV totali (22) 1500
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Formaldeide <60

Acetaldeide <300

Toluene <450

Tetracloroetilene <350

Xilene <300

1, 2, 4 - Trimetilbenzene <1500

1, 4 - Diclorobenzene <90

Etilbenzene <1000

2 - Butossietanolo <1500

Stirene <350

Prescrizione: l’impresa dovrà fornire la certificazione dei materiali e dei dispositivi installati
che dimostrino il rispetto dei limiti di legge.
L’appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio  tramite  la  documentazione
tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in
fase  di  esecuzione  dei  lavori,  nelle  modalità  indicate  nel  relativo  capitolato.  La
determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN
ISO 16000-9 o norme equivalenti.
Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori
di carico (a parità di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori):
1,0 m 2 /m 3 - pareti;
0,4 m 2 /m 3 - pavimenti e soffitto;
0,05 m 2 /m 3 piccole superfici, esempio porte;
0,07 m 2 /m 3 finestre;
0,007 m 2 /m 3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti;
con 0,5 ricambi d’aria per ora.
Per  dimostrare  la  conformità  sull’emissione  di  DBP  e  DEHP  sono  ammessi  metodi
alternativi di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a
1  mg/kg,  limite  di  rilevabilità  strumentale,  sono  considerati  conformi  al  requisito  di
emissione a 28 giorni.
Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il
periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto).
Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla  stazione  appaltante  in  fase  di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.3.5.6 Comfort acustico
Non previsto.

2.3.5.7 Comfort termo-igrometrico
Non previsto.

2.3.5.8 Radon
Non previsto.

2.3.6 Piano di manutenzione dell’opera
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È stato presentato il piano di manutenzione dell’opera con il programma delle verifiche da
eseguire sull’edificio e sulle sue componenti.

2.3.7 Fine vita
Si prevede un piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva dell’opera a fine vita
che permetta il riutilizzo o riciclo dei materiali in particolare:
- cls delle strutture
- ferro delle strutture
- legno delle strutture
- solette in cls
- controsoffitti
- teli di copertura e laterali
- porte interne

2.4.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI

2.4.1.1 Disassemblabilità
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo
gli  impianti,  deve  essere  sottoponibile,  a  fine  vita,  a  demolizione  selettiva  ed  essere
riciclabile  o  riutilizzabile.  Di  tale  percentuale,  almeno il  15% deve essere costituito  da
materiali non strutturali;
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che
possono essere riciclati  o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso
totale dei materiali utilizzati per l’edificio.

Si  riporta  in tabella  la riciclabilità dell’opera in funzione del  progetto  ovvero i  materiali
riciclabili al fine del soddisfacimento del requisito: (>50% peso/peso dei componenti edilizi
con almeno il 15% costituito da materiali non strutturali)

Lavorazione
Edilizia

Materiale Peso Quantità
riciclabile

Peso riciclato

Struttura
orizzontale/cope
rtura

Legno/laterizio 100%

Tamponamenti
esterni

Intonaco/fibra  di
fetro

100%

Per  la  verifica  dei  requisiti  l’appaltatore  dovrà  dimostrare  la  rispondenza  a  tali  criteri
redigendo un elenco dei materiali per i quali si prevede la demolizione selettiva completo
del  relativo  volume  e  peso  rispetto  al  volume  e  peso  del  fabbricato,  assieme  alla
dichiarazione dei fornitori del materiale attestante l’assenza di prodotti e sostanze dannose
per lo strato di ozono.

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata
Il  contenuto di  materia recuperata o riciclata nei  materiali  utilizzati  per l’edificio,  anche
considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in
peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve
essere  costituita  da  materiali  non  strutturali.  Per  le  diverse  categorie  di  materiali  e
componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel
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capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato
rientri contemporaneamente nei due casi sotto riportati:
1)  abbia  una  specifica  funzione  di  protezione  dell’edificio  da  agenti  esterni  quali  ad
esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione);
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta
funzione.
Verifica: il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da
materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati
per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle
seguenti opzioni:
una dichiarazione ambientale di Prodotto di T i po III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di  riciclato  attraverso l’esplicitazione del  bilancio di  massa che
consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma
ISO 14021.
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia
recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

2.4.1.3 Sostanze pericolose
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente:
1.  additivi  a  base  di  cadmio,  piombo,  cromo  VI,  mercurio,  arsenico  e  selenio  in
concentrazione superiore allo 0.010% in peso.
2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59
del  Regolamento  (CE)  n.  1907/2006  ad  una  concentrazione  maggiore  dello  0,10%
peso/peso;
3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:
come cancerogene,  mutagene o tossiche per  la  riproduzione di  categoria  1A,  1B o 2
(H340,  H350,  H350i,  H360,  H360F,  H360D,  H360FD,  H360Fd,  H360Df,  H341,  H351,
H361f, H361d, H361fd, H362);
per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300,
H301, H310, H311, H330, H331);
come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411);
come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372,
H373).
Verifica:  per  quanto riguarda la  verifica del  punto  1,  l’appaltatore deve presentare dei
rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei
punti 2 e 3 l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da
cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in
base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori.

2.4.2. Criteri specifici a tutti i componenti edilizi
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Allo scopo di  ridurre l’impiego di  risorse non rinnovabili  il  progetto prevede l’utilizzo di
materiali  secondo  quanto  specificato  nei  successivi  paragrafi;  in  particolare  per  il
contenuto di materiale riciclato.

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati
I calcestruzzi confezionati in cantiere utilizzati per il progetto avranno un contenuto minimo
di materia riciclata pari al 5% in peso.
Prescrizioni:  l’impresa ha l’onere di  verificare il  rispetto  di  tali  prescrizioni  e in fase di
approvvigionamento.
L’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenti
opzioni:
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di  riciclato  attraverso l’esplicitazione del  bilancio di  massa che
consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma
ISO 14021.
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia
recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

2.4.2.3 Laterizi
I  laterizi  usati  per muratura e solai  devono avere un contenuto di  materie riciclate e/o
recuperate  (sul  secco)  di  almeno  il  10%  sul  peso  del  prodotto.  Qualora  i  laterizi
contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce
da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto.
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di
materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i
laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e
rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane
effettivamente nel prodotto finale.
La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  unadelle  seguenti
opzioni:
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di  riciclato  attraverso l’esplicitazione del  bilancio di  massa che
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consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  auto  dichiarata,  conforme  alla
norma ISO 14021.
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia
recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno
Il progetto prevede l’utilizzo di strutture in legno che dovranno provenire da boschi gestiti
in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere costituiti da legno riciclato.
Prescrizioni:  l’impresa ha l’onere di  verificare il  rispetto  di  tali  prescrizioni  e in fase di
approvvigionamento.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato:
per  la  prova  di  origine  sostenibile  e/o  responsabile,  una  certificazione  del  prodotto,
rilasciata da organismi di  valutazione della conformità,  che garantisca il  controllo della
«catena di custodia» in relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da
foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile,  quali  quella del  Forest  Stewardship
Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™
(PEFC™), o altro equivalente;
per  il  legno  riciclato,  certificazione  di  prodotto  «FSC®  Riciclato  »  (oppure  «FSC®
Recycled») (26) , FSC® misto (oppure FSC® mixed) (27) o «Riciclato PEFC™» (oppure
PEFC  Recycled™)  (28)  o  ReMade  in  Italy®  o  equivalenti,  oppure  una  asserzione
ambientale  del  produttore  conforme  alla  norma  ISO  14021  che  sia  verificata  da  un
organismo di valutazione della conformità.

2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di
materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:
acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.
acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti
scelti e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi
della rispondenza al criterio.
La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenti
opzioni:
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di  riciclato  attraverso l’esplicitazione del  bilancio di  massa che
consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma
ISO 14021.
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Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia
recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche
Non previsti.

2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti
Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono
avere un contenuto di  almeno il  5% in peso di  materie  riciclate e/o recuperate e/o di
sottoprodotti.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenti
opzioni:
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di  riciclato  attraverso l’esplicitazione del  bilancio di  massa che
consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma
ISO 14021.
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia
recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici
Gli isolanti, se utilizzati, rispetteranno i seguenti criteri:
-  non  devono  essere  prodotti  utilizzando  ritardanti  di  fiamma  che  siano  oggetto  di
restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;
-  non  devono  essere  prodotti  con  agenti  espandenti  con  un  potenziale  di  riduzione
dell’ozono superiore a zero;
-  non  devono  essere  prodotti  o  formulati  utilizzando  catalizzatori  al  piombo  quando
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica;
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere
inferiori al 6% del peso del prodotto finito;
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di
cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) es.m.i. (29)
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella,
questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità
minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito.
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In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenti
opzioni:
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di  riciclato  attraverso l’esplicitazione del  bilancio di  massa che
consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma
ISO 14021.
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia
recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti
I prodotti, ove utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti, saranno conformi ai criteri
ecologici  e  prestazionali  previsti  dalle  decisioni  2010/18/CE30,  2009/607/CE31  e
2009/967/CE32 e  loro  modifiche  ed  integrazioni,  relative  all’assegnazione del  marchio
comunitario di qualità ecologica.
Prescrizioni:  l’impresa  ha  l’onere  di  verificare  il  rispetto  di  tali  prescrizioni  in  fase  di
approvvigionamento.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
utilizzando prodotti recanti alternativamente:
il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri
sopra richiamati.
E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio
validata da un organismo di valutazione della conformità,  dovrà essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

2.4.2.11. Pitture e vernici
I  prodotti  vernicianti  saranno  conformi  ai  criteri  ecologici  e  prestazionali  previsti  dalla
decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di
qualità ecologica.
Prescrizioni:  l’impresa ha l’onere di  verificare il  rispetto  di  tali  prescrizioni  e in fase di
approvvigionamento: l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando
prodotti recanti alternativamente:
il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio.
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2.5.1. Demolizioni e rimozioni dei materiali

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di mate-
riali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da de-
molizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di  recuperare e riciclare entro il
2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando
il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di
prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da fa-
vorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’e-
dificio deve prevedere che:

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti
non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manu-
fatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a
operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio;

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determi-
nare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti
operazioni:

individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un tratta-
mento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demoli -
zione;

una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;

una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte
di sistemi di selezione durante il processo di demolizione;

una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal pro-
cesso di demolizione.

Verifica: l’offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che conten-
ga le informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e
una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto
autorizzato al recupero dei rifiuti.

2.5.2. Materiali usati nel cantiere

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap.
2.4.

Verifica: l’offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni
criterio contenuto nel cap. 2.4.

2.5.3 Prestazioni ambientali

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi
comunali, etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:

per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che
rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);

Andranno protette le risorse storico-culturali presenti nell’area del cantiere;
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andrà implementata la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per
la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare
la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e
demolizione (C& D) ;

andranno adottate misure per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e
per minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tec-
nologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energeti-
co o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua
calda, etc.);

andranno adottate idonee misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute
alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto
del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di schermature/coperture antiru-
more (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con
particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati  e
compressori a ridotta emissione acustica;

andranno adottate misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque re-
flue nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, preveden-
do opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;

andranno adottate misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici
interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di conteni-
mento del fenomeno del sollevamento della polvere;

andranno adottate misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche at-
traverso la verifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinan-
ti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;

le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e
sistemazione a verde, soprattutto in presenza dell’attività scolastica e di abitazioni conti-
gue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana;

andranno adottate misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti,

con particolare riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale prove-
niente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e
riciclaggio degli imballaggi.

Verifica: 

l’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di va-
lutazione della conformità.

2.5.4 Personale di cantiere

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla
gestione ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali  specifici
compiti.

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti
alla gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a:

sistema di gestione ambientale;

gestione delle polveri;
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gestione delle acque e scarichi;

gestione dei rifiuti.

Verifica: l’offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la
formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc.

2.7.1. Varianti migliorative

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento re-
datto nel rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al capitolo 2 ossia che la va-
riante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato.

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appal-
tante, che ne deve verificare l’effettivo apporto migliorativo.

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell’ag-
giudicatario (es: penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano
rispettati i criteri progettuali.

Verifica: l’appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati
degli elaborati grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi pre-
visti e i conseguenti risultati raggiungibili. La stazione appaltante deve prevedere operazio-
ni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e
quanto effettivamente realizzato dall’appaltatore del bando sulla base dei criteri contenuti
nel capitolo 2.

2.7.2. Clausola sociale

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di
lavoro e il salario minimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si
accerta che sia stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro
(sia generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo
massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti.

Verifica: l’appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende uti -
lizzare in cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione
contrattuale, dovrà presentare i contratti individuali dei lavoratori che potranno essere in-
tervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del contratto. L’appaltatore po-
trà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 (sono
escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà presentare in
aggiunta la relazione dell’organo di vigilanza di cui al decreto legislativo 231/01 laddove
tale relazione contenga alternativamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in
materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing;
codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 18:2016
o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego di la-
voratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti pro-
banti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia
«generica» effettuata presso l’agenzia interinale sia «specifica», effettuata presso il cantie-
re/ azienda/soggetto proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni)
secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011.
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2.7.3. Garanzie

L’appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in rela-
zione alla posa in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione
al contratto in essere. La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni di applica-
bilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di manutenzione e posa
che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente.

Verifica: l’appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle
procedure di manutenzione e posa in opera.

direttamente alla stazione appaltante. L’onere economico dell’attività ispettiva è a carico
dell’appaltatore.

2.7.4. Verifiche ispettive

Deve essere svolta un’attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC
17020:2012 da un organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante
l’esecuzione delle opere, il rispetto delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edi-
lizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al contenuto di materia recuperata o ricicla -
ta (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è stato consegnato il risul -
tato di un’attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l’attività ispettiva in fase di
esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell’attività ispettiva deve essere comunicato

2.7.5 Oli lubrificanti

L’appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli  lubrificanti che
contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO 2 , e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti,
quali  quelli  biodegradabili  o  rigenerati,  qualora  le  prescrizioni  del  costruttore  non  ne
escludano specificatamente l’utilizzo.
Verifica: la verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto.
In sede di offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l’offerente deve presentare
una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità
ai criteri sopra esposti.
Durante l’esecuzione del contratto l’appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una
lista  completa  dei  lubrificanti  utilizzati  e  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio
utilizzando prodotti recanti alternativamente:
il Marchio Ecolabel UE o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato come Re-Made in Italy® o equivalente.
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